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l a città investita da un vasto movimento di lotta per contratti, occupazione, un diverso sviluppo 

Forte lotta degli autoferrotranvieri 
per una nuova politica dei trasporti 
Forte corteo da S. Giovanni al Brancaccio dove si è t enuto il confronto tra sindacati, partiti, enti locali - Il 
compagno Ciofi denuncia le gravi responsabilità della DC e rinnova la richiesta di costituire subito il con
sorzio fra Comune, Provincia di Roma e Regione — In tervento in Consiglio comunale del compagno Bencini 

Incontro tra lavoratori dei trasporti e cittadini 
e » — — i • •• . • • , i . i . • • • • • . . . ! • • 

La nostra battaglia 
interessa 

tutta la popolazione 

L'assemblea all'Appio Nuovo 

Si può veramente dire che 
la giornata di ieri è stata una 
giornata di impegno e di lotta 
per la soluzione del problema 
dei trasporti a Roma: dopo lo 
6ciopero degli autoferrotran
vieri e la manifestazione al 
Brancaccio della mattina, nel 
pomeriggio ci sono stati una 
serie di incontri dei lavoratori 
dei trasporti con i cittadini. 

« Nello sciopero di oggi non 
c'è la richiesta di una sola 
lira di aumento al nostro sti
pendio. Tutti devono sapere 
che la nostra protesta è per 
la risoluzione di un problema 
che riguarda l'intera cittadi
nanza di Roma e di tutto il 
Lazio: per questo tutti devo
no portare il loro contributo 
di mobilitazione alla batta
glia per una nuova politica 
nel campo dei trasporti ». 
Questo è ciò che ha detto Ce
sare Di Felici, un guidatore 
della STEFER, intervenendo 
nel dibattito che si è tenuto 
alla sezione del PCI dell'Al-
berone. 

Tutti i lavoratori dei tra
sporti si sono trovati concordi 
nel riconoscere la necessità 
di collegare ogni loro atto di
mostrativo con un più ampio 
movimento di massa, per ri
vendicare una soluzione ra
dicale del problema dei tra
sporti. del traffico, dell'inqui
namento. 

Ogni giorno, è stato detto 
all'assemblea dell'Alberone, i 
cittadini romani pagano di 
persona, con la salute stessa, 
le inadempienze del Comune 
e del Governo in materia di 
trasporti; ci si ammala di più 
a causa dei gas che si respi
rano, va in rovina il patrimo
nio artistico e culturale della 
città, si sopportano enormi di
sagi quando si ha bisogno di 
spostarsi. «Soltanto capendo 
queste cose — ha detto Mar
cello Marroni, dipendente del
l'ATAC — e individuando le 
responsabilità del Governo, i 
cittadini si accorgeranno che 
quando gli autobus non pas
sano perché noi autisti sciope
riamo, vuol dire che è in cor

so una lotta che è principal
mente la loro». 

Un altro incontro si è svol
to in piazza Risorgimento ai 
capolinea degli autobus; qui i 
lavoratori dei depositi Vittoria 
e Trionfale dell'ATAC hanno 
dato vita ad un'assemblea pub
blica. ' -

Molti cittadini si sono fer
mati discutendo con i lavo
ratori prendendo coscienza dal 
vivo dell'importanza di una lot
ta che si pone, oltre all'obiet
tivo generale di una riforma 
radicale dei trasporti, una se
rie di obiettivi intermedi tra 
i quali alcuni urgenti provve
dimenti da strappare al Co
mune per porre rimedio agli 
effetti più gravi del caos dei 
trasporti. 

Analoghe iniziative sono pre
viste per i prossimi giorni 
presso i consigli di circoscri
zione e i vari comitati di 
quartiere. 

Liceo Malpighi 

Studenti minacciati 
per « violazione » 

della circolare 
Scalfaro 

Dui studenti sono stati ' am
moniti t minacciati di sanzioni • più 
gravi per aver organizzato una as
semblea che non teneva conto dei 
vincoli imposti dalla circolare Scal
faro. E' accaduto nel liceo scienti
fico Malpighi, in via Silvestri, a 
Forte Bravetta. 

Sabato scorso ì giovani avevano 
convocato una riunione, cui ha 
partecipato la stragrande maggio
ranza degli allievi, per discutere 
sui doppi turni • i temi della demo
crazia nella scuola. La preside, pro
fessoressa Palma, si è subito appel
lata alle disposizioni autoritarie del
la circolare Scalfaro che prevede, 
come ha ricordato la preside in un 
verbale fatto circolare nelle classi, 
che « la richiesta di assemblee ordi
narie va fatta 3 giorni prima ac
compagnata da elencazione dei te
mi da discutere e da almeno un 
terzo delle firme degli alunni ». 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Borgo Prati, or* 

14,30, Celiala S. Spinto (Caputo); 
Trailo, or* 1S, «ss. edili (S. Rol
l i ) ; STEFER, Celiala S. Giovanni, 
«re 17 (Parola); Mentana, or* 
19,30, sa*, edili sol caro-vita (Fio-
r M l o ) t Macao-Statali, or* 17, se
greteria; Dragona, or* 19, ass. edi
li (Guerra); Esquilino, Celiala Cen
tral* del Latte (Bocchelli, Ranalli): 
Latino Metronio, or* 20 (Filisio); 
Colio Monti, ore 20, ass. Commis
tione Ceti Medi (Nicese. Granone) ; 
RoTiano. ore 18; Grottaferrata, or* 
1B (Renna). 

C D . — Borgo Prati, - or* 20, 
C D . • attivisti (Capato); F. Bre
vetta, or* 19 (Fredda); Pont* Mil-
vio, or* 20 , C D . allargato (Bor
gna); Ottavia, ore 19 (lacobelli); 
Ludovisi, ore 20 . 

CIRCOSCRIZIONI — Circoscri
ttone X: Groppo Circoscrizionale, 
ore 19. a Cinecittà (Cuozzo); Circo
scrizione XX ore 20, a Prima Por
ta C D . di Labaro e Prima Porta 
(Ferro). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alle ore 9,30 si riunisce in Fede
razione il C D . Corrente-federcoop 
(Granone). 

INCONTRI — Cervcteri, incon
tro donne (Leda Colombini). 

COMIZI — Cenreteri. or* 19.30 
(Marroni); Rignano, or* 19,30 
(Bagnato); Bellegra, or* 1B. 

DIBATTITI — Alzaia, or* l i . 
dibattito sai tema: • L'uniti degli 
insegnanti per batter* il governo 
Andreotti » (Trombetta). 

CORSO STORICO • ECONOMICO 
— Esqailino, ore 19,30, seconda 
lezione sol tema; « La questione 
agraria • il fallimento della DC • 
(Corazzieri). 

ATTIVI — ZONA SUD: oggi 
• reno la sezione Torpignattara, al
t i or* 1S, si ter 1i l'attivo di io
t i Mila scuola, alla quale devono 
partecipare i responsabili della 
•cuoia dell* sezioni e circoli FGCI, 
hi responsabili femminili delle se
stetti, I consiglieri di circoscrizione 
hzspofnati nel lavoro per la scuo
le* I compagni Insegnanti • stu
denti sella tona. Introdurrà il com

pagno R. Frinoli. Presiederà la COIR. 
pagna M. D'Arcangeli, consigliere 
comunale, e il compagno A. Alet
ta, responsabile della atrio— scuo
la della Federazione. 

FGCR — Appio Latino, or* 20 , 
conferenza « I giovani comunisti * 
i giovani cattolici doso il dialogo » 
(L. L. Radice); Pietralata, or* 
1B.30, Festa del tesseramento (Va
lentin!); Anzio, ore 18, Attivo cir
colo (Cefaro); in Federazione, ore 
19, riunione segietaii e responsabili 
femminili dei circoli Vescovio, Sa
lario, Ludovisi. Italia, Nomentano, 
Parioli e segretari dell* cellule Tas
so, G. Cesare, Mameli, Cesi, Mal-
tei, Avogadro, Righi (Rodano, Vel
troni) . 

Prosegue oggi alle ore 16 l'at
tivo della FGCR sui problemi della 
iniziativa nelle scuole contro la 
politica di Scaillaro per la riforma 
della scuola. 

Corsi di studio 
sulla storia del PCI 

Aurelia, ore 18,30, prima lo
zione (Dainotto). 

Domani 
a Genzano 

comizio 
con Di Giulio 

' La camoagns elettorale sta 
Ter concludersi nei quattordici 
comuni dalla provincia di Ro-
Tia in cui si vota, per il rin
novo delle amministrazioni. 
Fort* è la mobilitazione di 
tutti i compagni per l'insegna 
mento al voto e por garantir* 
un'avanzata del PCI. 

Da domani in un clima di en
tusiasmo avranno Inizio i co
mizi di chiusura. A Gemano, 
•Ile ore 19,30, parler* Il com
pagno Fernando DI Giuli*, eol
ia Direzione del PCI 

I bus fermi dalle 8,30 alle 15, 
le linee extraurbane dalle 8,30 
alle 18; poi un corteo da S. Gio 
vanni fino al Brancaccio, qui, 
infine, un confronto tra lavo
ratori, sindacati, partiti e as
semblee elettive. £' stata una 
giornata di lotta particolar
mente significativa, quella che 
ha investito ieri tutti i traspor
ti della regione. Lo sciopero è 
riuscito al 100% sia a Roma 
che nelle altre province; mi
gliaia di autoferrotranvieri 
sono poi sfilati in corteo con 
ima selva di cartelli. 

II momento culminante, che 
ha caratterizzato la manifesta
zione di ieri, è stato senza 
dubbio allorché i lavoratori 
hanno gremito il Brancaccio 
per ascoltare con viva parte
cipazione gli interventi dei 
rappresentanti del partiti, dei 
sindacati, gli amministratori 
locali. Trentasei erano gli in
vitati, in rappresentanza di 
tutte quelle forze direttamen
te investite dal problema dei 
trasporti. Molti di essi, però, 
non sono intervenuti. Spicca
va innanzitutto l'assenza della 
giunta regionale, che non ha 
sentito il dovere di inviare 
qualche suo rappresentante. 
Assenza clamorosa, anche quel
la della DC, direttamente in
vestita, tra l'altro, in quanto 
il segretario romano del par
tito, La Morgia, assomma in 
sé le cariche di presidente del
la provincia e dell'ATAC. Tra 
i partiti politici ha parteci
pato soltanto il PCI con i com
pagni Ciofi, segretario regio
nale, Lombardi, consigliere re
gionale, Bencini, consigliere co
munale; il PSI era rappresen
tato da Pallottini, anche se nel
la veste di assessore comunale 
ai trasporti, e da Pietrini, con
sigliere comunale. 

Sulle vertenze aperte dai sin
dacati con la regione e il co
mune di Roma: autolinee e 
traffico urbano, è stato fatto 
il punto nella relazione intro
duttiva elaborata unitariamen
te dai tre sindacati. Entrambe 
le vertenze durano da oltre un 
anno e si sono sviluppate con 
un crescendo di lotte che han
no interessato non soltanto gli 
autoferrotranvieri o 1 lavora
tori dei trasporti, ma l'intera 
classe operaia, i lavoratori e 
studenti pendolari, numerosis
simi enti locali, vasti strati. 
insomma, di popolazione, come 
ha ricordato anche il compa
gno Ciofi nel suo intervento. 

«Tra questa vasta azione 
sindacale e l'iniziativa soste
nuta dai comunisti nelle as
semblee elettive — ha sottoli
neato Oiofi — si è verificata 
una larga convergenza sugli 
obiettivi fondamentali. Per an
dare avanti, non con le dichia
razioni demagogiche, ma con 
i fatti, sulla via della pubbli
cizzazione. della razionalizza
zione e dell'efficienza dei servi
zi e per risolvere il problema 
del personale che si trova nel
lo stato precario e incostitu
zionale della precettazione oc
corre: 

O assumere radicali ed or-
" ganici provvedimenti che 

possano alleggerire la crisi del 
traffico urbano; 

© costituire subito il con-
• sorzio tra comune di Ro

ma, provincia di Roma e Re
gione in modo da stabilire un 
punto fermo verso la effettiva 
pubblicizzazione dei servizi; 

© estromettere definitiva
mente Zeppieri e gli al

tri privati, non rinnovando le 
concessioni, che vanno affida
te invece ai costituendo con
sorzio. 

«La regione ha assunto più 
volte precisi impegni, di fron
te al consiglio regionale e ai 
sindacati; non sono stati ri
spettati per mancanza di pre
cisa volontà politica, perché 
non si è voluto far prevalere 
l'interesse pubblico di fronte 
agli interessi della speculazio
ne e del profitto». 

Ci sono dei precisi respon
sabili — ha proseguito ancora 
Ciofi — della situazione attua
le e vanno individuati nella 
DC che ha gestito finora il go
verno, il comune di Roma e le 
province del Lazio, la giunta 
regionale. Ciò appare chiaro 
pensando che si prevede nel 
prossimo quinquennio una spe
sa di 1400 miliardi per le auto
strade e di appena 315 per tra
sporti urbani, autolinee in con
cessione e trasporti metropo
litani, o che la giunta capito
lina continua a favorire quel
la speculazione edilizia che ha 
gettato nel caos il tessuto ur
banistico romano, o ancora 
pensando alle forze che dentro 
la giunta regionale manovra
no indubbiamente per ridare 
le consessioni in mano ai pri
vati, quelle stesse che conti
nuano a favorire Zeppieri re
galandogli miliardi per l'affìt
to delle vetture, mentre si op
pongono al consorzio con la 
scusa che non ci sono i soldi 
sufficienti. Contro queste ma
novre — ha aggiunto Ciofi —, 
è necessario sviluppare l'unità 
dei lavoratori e di tutte le 
forze democratiche in modo 
da esercitare le pressioni più 
adeguate finché non sarà strap
pata la vittoria. Cioè la costi
tuzione entro l'anno del con
sorzio. la sistemazione giuri
dica del personale, l'estromis
sione dei privati, per poi im
postare nel corso del 73 un 
piano regionale dei trasporti 
secondo le linee dell'assetto 
territoriale ». 

Precedentemente, aveva pre
so la parola l'assessore Pallot
tini. il quale aveva assicurato 
l'impegno del comune per 
quanto riguarda la costituzio
ne del consorzio. Egli ha an
che parlato dei prossimi prov
vedimenti per il traffico urba
no, ma si è limitato ad accen
nare alla chiusura di Villa 
Borghese, preannunciata per 
il prosiimo mese, ai parcheggi 
e alla catenatcne del percorsi 
prefereniiali. Sul centro sto

rico, nemmeno una parola. Un 
atteggiamento inqualificabile 
ha assunto il presidente della 
Stefer Tinazai, il quale ha evi
tato di confrontarsi sui pro
blemi aperti, limitandosi ad 
una difesa d'ufficio della Ste
fer. trincerandosi dietro i de-
fioit di bilancio e scansando 
ogni responsabilità. Nel dibat
tito è intervenuto anche il 
segretario regionale CGIL Pe
sce; le conclusioni sono state 
tenute dal segretario provin
ciale della UIL. Micheli. L'as-
semblea ha votato all'unani
mità un ordine del giorno con
tro le nuove norme sul fermo 
di polizia. 

Il problema dei trasporti è 
stato affrontato nella stessa 
mattinata dì ieri al consiglio 
regionale attraverso un odg 
presentato dal PCI, perché il 
consiglio impegni la giunta 
regionale a costituire il con
sorzio a tre: tra Regione. Co
mune e Provincia di Roma. 
Nella serata, al consiglio co
munale, la seduta si è incen
trata proprio sulla questione 
del traffico e dei trasporti. 

L'argomento è stato intro
dotto dall'assessore Pallottini 
il quale ha rifatto la storia 
della ' società dei trasporti 
STEFER sottolineando l'esi
genza di giungere alla pubbli
cizzazione dei servizi di tra
sporto attraverso la costituzio
ne di un consorzio regionale. A 
questo proposito — ha detto 
Pallottini — il sindaco ha pro
grammato «una riunione con 
le cinque province interessate 
del Lazio da tenersi nei pros
simi giorni, che serva concre
tamente a decidere, d'accordo 
con la Regione, il varo del 
consorzio, o quanto meno alla 
determinazione delle precise 
responsabilità di ognuno». 

Il compagno Bencini .che ha 
preso la parola subito dopo 
Pallottini. ha affermato che 
le dichiarazioni dell'assessore, 
pur rimarcando la necessità 
di giungere a una pubblicizza
zione dei trasporti, non fanno 
altro che ripetere ciò che gli 
utenti e i lavoratori del set
tore attendono da due anni e 
mezzo: la costituzione del con
sorzio regionale. La relazione 

è reticente — ha detto ancora 
Bencini — perchè non denun
cia quanto sta avvenendo sul
la questione del consorzio de
ciso come si è detto due anni 
e mezzo fa dal consiglio co
munale; il fatto, soprattutto, 
che la DC, romana e laziale, 
cerca ogni mezzo per rinviare 
la pubblicizzazione dei tra
sporti. Gli unici veri respon
sabili dei gravi ritardi sono 
gli uomini dello scudo crociato 
che amministrano la Regione, 
il comune di Roma e le pro
vince laziali. E' da qui che 
partono i continui rinvìi che 
hanno portato alla grave situa
zione di oggi. Ma i lavoratori 
e le popolazioni interessate al 
problema non possono più at
tendere, come hanno dimo
strato anche in questi gior
ni. Bencini. dopo aver ricor
dato i legami fra i « padroni 
delle corriere» e la DC, ha 
proposto a nome del gruppo 
comunista di giungere subito 
alla costituzione di un consor
zio. magari transitorio, fra i 
comuni e la provincia di Roma 
e la Regione. Il corteo degli autoferrotranvieri che ha raggiunto il Brancaccio 

Alle 9 al Colosseo edili, metalmeccanici, statali, bancari, docenti universitari 
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Migliaia stamane in corteo a SS. Apostoli 
Sciopero articolato domani nella zona sud 

Al comizio unitario parlerà il segretario confederale d ella UIL Ravenna - Creare un vasto schieramento di 
forze sociali e politiche accanto alla classe operaia - Vastissime adesioni alla manifestazione di Cinecittà 

Manifestazione per la scuola a Cinecittà 
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Proteste e manifestazione per la scuola ieri mat
tina a Cinecittà. I bambini della elementare Don Paolo 
Albera si sono astenuti dalle lezioni per reclamar* 
contro i tripli turni e la mancanza di aule. Nell'isti
tuto di piazza dei Consoli ci sono diciotto aule per 
milleottocento bambini, le suppellettili sono insuffi
cienti e I servizi igienici, per l'inadeguato numero 
di bidelli, sono carienti. La settimana scorsa nella 
scuola si è anche avuto un caso di epatite virale. 

Due mesi fa il Comune* in seguito alle sollecita
zioni del comitato di quartiere • del consiglio dei 
genitori, per dare una soluzione provvisoria alla 
vergogna dei tripli turni, si era impegnato od innal

zar* nell'androne dei tramezzi per ricavarne alcune 
aule. Ancora oggi i tramezzi non sono stati costruiti. 
Nel frattempo, però, * sort un altro problema; man
cano i banchi. 

Questa pesante situazione ha indotto I genitori e 
i bambini della « Don Paolo Albera » alla manife
stazione di ieri mattina. La protesta continuerà fino 
• quando il Comune non avrà risolto almeno prov
visoriamente il problema, avviando nel contempo la 
costruzione dell* scuola elementare progettata • fi
nanziata dal 1967, nell'ere» compresa tra via CaJ-
purnlo Fiamma • via Tarqulnio Collatino. 

Mentre si prepara la protesta di venerdì in Campidoglio 

Molteplici iniziative unitarie 
contro doppi turni, per le aule 
Pesante situazione per l'edilizia scolastica a Ponte Mammolo, Rebibbia e nelle zone 
limitrofe • Un documento sottoscrìtto da PCI, PSI, DC e PRI - Utilizzare subito i mi
liardi rimasti nel cassetto • Delegazioni di genitori alla Regione per i buoni-libro 
Le strutture scolastiche di 

Ponte Mammolo. Rebibbia e 
delle zone limitrofe sono in uno 
stato di completo abbandono. 
per quello che riguarda la ca
renza di aule e l'assoluta inagi
bilità di alcuni locali ricavati 
da negozi presi in affìtto e da 
scantinati. Inoltre molti bam
bini. sotto i sei anni, non pos
sono frequentare la scuola ma
terna né gli asili-nido, che man
cano di tutto. 

Ecco alcuni dati significativi: 
scuola materna aperta solo nel 
pomeriggio; doppi turni per le 
elementari; solo 25 sezioni per i 
542 alunni della media. « Per 
sbloccare questa situazione — è 
detto in un documento del con
siglio dei genitori di Ponte Mam
molo riunitosi nei giorni scorsi — 
occorre un'iniziativa di massa 
di tutti i cittadini del quartiere 
che si impegni a far utilizzare 
una parte dei 20 miliardi stan
ziati dal Comune per l'edilizia 
scolastica. Le condizioni gene
rali della scuola a Ponte Mam
molo e nelle zone Vicine è de
stinata. inoltre, a peggiorare di 
giorno in giorno data la con
tinua espansione del quartiere 
e la crescita dei ragazzi in età 
pre-scolare ». Nello stesso docu
mento, sottoscritto anche dalle 
sezioni PCI. PSI. DC. PRI, dal 
consiglio di quartiere, dal par
roco di Rebibbia, Ponte Mam
molo e INA-Casa. viene indicata 
come tonatone l'innediata ap

plicazione della legge Ferrari 
Aggradi che prevede l'occupa
zione e l'esproprio di aree de

li comitato dei genitori della 
zona di Ponte Mammolo ha inol
tre sottolineato la necessità di 
affrettare un'azione solidale e 
impegnata presso l'amministra
zione comunale in vista della 
manifestazione che si terrà do
podomani in Campidoglio in 
occasione della discussione in 
consiglio dei problemi della 
scuola. 

Alla manifestazione di venerdì 
hanno adento i comitati di geni
tori di Pìetralata. della scuola 
Piccinini di Tiburtino IV. Sette-
camini. San Basilio. Tiburtina 
Alta, via via Satta, gli tnqui-

Dibattito 
sull'Algeria 

Questa sera, alle ore 19, alla 
libreria « Paesi Nuovi » (piazza 
Montecitorio 56-60) dibattito 
sul tema: «Algeria 1962-1972: 
una data, un'esperienza ». Par
teciperanno Giampaolo Calchi 
Navatl. Romano Ledda, Ber
nardo Valli. Sarà presente an
che il slg. Abdel Rahmani Mo-
hamed, del Ministero dell'In-
formazione e delia Cultura 
d'Alferta. 

lini di via Diego Angeli e quelli 
di via Monte del Pecoraro. 

Oggi invece si terranno assem
blee popolari a Ponte Mammolo. 
San Basilio. Tiburtino IH, Gram
sci e Pietralata. 
' Avranno luogo inoltre, sempre 

oggi, due incontri nelle scuole 
di San Basilio e Pietralata. 

Domani assemblea popolare al 
centro sociale di via Cesana a 
Casal Bruciato, indetta dalle se
zioni PCI. PSI e DC. 

• • • 
Ieri mattina una delegazione 

di genitori delle zone Collatina, 
Tor de' Schiavi, Quarticciolo. 
Alessandrina. Nuova Alessan
drina. Nuova Gordiani, Villa 
Gordiani. Finocchio. Borghesia-
na e Ostia si sono incontrati con 
l'assessore regionale alla pub
blica istruzione. Muratore, per 
sollecitare provvedimenti con
creti sulla questione dei buoni-
libro da assegnare agli alunni 
della scuola media. 

La delegazione era accompa
gnata dai consiglieri di circo
scrizione comunisti e dalla com
pagna Leda Colombini, consi
gliere regionale. Dall'incontro è 
scaturito un impegno da parte 
dell'assessore di utilizzare i 110 
milioni stanziati per i e buoni • 
libro » che verrebbero distribuiti 
sotto forma di « buoni • vaglia > 
da assegnare ai ragazzi sulla 
base di una graduatoria stilata 
dalla scuole insieme a rippre-
•fotantf dei •«iteri. , 

Discussione sulle lotte contrattuali 

e i problemi dell'ateneo 

Scienze politiche: incontro 
tra studenti e sindacalisti 

Centinaia di studenti hanno dato vlfa ieri mattina nella 
facoltà di scienze politiche ad un'assemblea insieme a rappre
sentanti del sindacati. Nella discussione i vari intervenuti, pur 
richiamandosi a posizioni diverse, hanno cercato per lo più di 
mettere a fuoco i punti unificanti per un rilancio di un movi
mento unitario e di massa. 

Nel dibattito hanno preso la parola, fra gli altri, Vasta e 
Mattina, della Federazione dei metalmeccanici; Betti, segretarie 
provinciale della FILLEA; Bensì della segreteria della Camera 
del lavoro. Nella discussione è stata sottolineata la necessità 
di una unità delle lotte contrattuali • di quelle degli studenti, 
soprattutto di fronte al crescente pericolo rappresentato dal 
governo Andreofti-Malagodi. E' stato, infine, ribadito che per 
rilanciare un movimento unitario degli studenti per il rinnova
mento democratico e le riforme occorre agire sulle contraddi
zioni reali della scuola e dell'università, al di là di astratti 
Ideologismi. 

Le indagini sul duplice delitto di Tormaranda 

Dalle fabbriche, dai cantieri edili, dagli uffici, dagli sportelli degli istituti di credito, 
dall'Università migliaia e migliaia di lavoratori, operai e impiegati, dipendenti dell'indu
stria e del terziario, docenti universitari, sfileranno insieime in corteo per le vie della città. 
L'appuntamento è per le 9 in piazza del Colosseo. Qui si formerà il corteo che si snoderà 
lungo via dei Fori Imperiali fino a piazza SS. Apostoli, dove si terrà il comizio di chiusura. 
Parlerà il segretario confede- . 
rale della UIL Ravenna a no
me della federazione unita
ria delle confederazioni e se
gretari provinciali delle ca
tegorie in lotta. 

Tema centrale dello sciope
ro e del corteo, i rinnovi con
trattuali. Edili, metalmeccani
ci, bancari, statali, tutti han
no aperto ormai da tempo la 
loro vertenza contrattuale e 
si stanno scontrando con un 
padronato ostinatamente chiu
so alle rivendicazioni dei la
voratori e proteso in una con
troffensiva volta a vanificare 
le più importanti conquiste 
storiche del movimento sin
dacale. I lavoratori sono im
pegnati su piattaforme estre
mamente qualificanti, che, 
mentre mutano in modo tal
volta addirittura sostanziale i 
rapporti e le condizioni di 
lavoro nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici, si colle
gano direttamente a obiettivi 
più complessivi di riforma. 

Non è quindi labile o astrat
to il legame tra l'obiettivo 
contrattuale e il respiro gene
rale che avrà anche la mani
festazione odierna, innanzitut
to per la cosi vasta e varie
gata partecipazione di cate
gorie che raramente hanno 
sfilato insieme, in uno stes
so corteo. 

La manifestazione e lo scio
pero di oggi saranno insomma 
un punto d'arrivo e un punto 
di partenza insieme. Già do
mani infatti si inizieranno una 
serie di scioperi articolati a 
livello di zona, centrati pro
prio su questo intreccio pro
fondo - tra contratti, occupa
zione, riforme, sviluppo. Do
mani, cosi, in tutta la Roma-
sud i metalmeccanici si fer
meranno dalle 9,30 alle 12; 
gli edili dalle 10 alle 12: in
sieme a studenti, inquilini e 
baraccati si riuniranno a piaz
za dei Cavalieri del Lavoro 
per formare un corteo che 
percorrerà via Chiovenna, la 
circonvallazione Subaugusta, 
via Statilio Ottato, viale dei 
Salesiani, piazza S. Giovanni 
Bosco, dove si terrà un comi
zio in cui parleranno rappre
sentanti dei lavoratori, dei 
partiti democratici (PCI, PSI 
e sinistra de) e delle organiz
zazioni di massa (UNIA, Fe-
deresercenti, UPRA). 

Gli edili della zona Tusco-
lana, in particolare, si con
centreranno in piazza dei Ca
valieri del lavoro dove si riu
niranno i lavoratori della 
Fatme, della Voxon, della 
Sacet, di altre aziende metal
meccaniche. 

Lo sciopero e la manifesta
zione sono stati indetti unita
riamente dai sindacati edili e 
metalmeccanici e hanno avu
to l'adesione del PCI, del PSI 
della sinistra de. dell'Urna, 
della Péderesercenti e dellTJpra 
e avrà come temi centrali i 
contratti, la riforma della 
scuola, l'applicazione della leg
ge sulla casa; l'utilizzazione 
dei miliardi stanziati per l'o
spedale di Centocelle, la rea
lizzazione del piano di zona 
Casilino, della n Università di 
Tor Vergata, il risanamento 
dei borghetti, la costruzione 
di asili nido, scuole materne, 
elementari, medie, istituti su
periori per i quali esistono 15 
miliardi già stanziati e con
gelati in provincia. 

Analoghe iniziative di zona 
sui temi generali, costruendo 
attorno alla lotta operaia un 
arco vasto di alleanze, indivi
duando obiettivi immediati 
di lotta, verranno realizzate 
anche a Ostia-Fiumicino e in 

altre ione cittadine. . 

Arrestato un complice 
di Francesco Costanzo 

Si fratta di Renato Malagigi, 24 anni • Avrebbe parteci
pato, insieme al « calabrotfo », alla rapina-sgarro nella 
bisca di M. Sacro, « controllata » da Sergio Maccarelli 

Università 
— — , — . — • . — * 

Forse prorogato 
il termine per 

l'ammissione ai 
corsi abilitanti 

La data del 25 novembre, 
termine ultimo in coi dovreb
bero laurearsi coloro che in
tendono partecipare ai coni 
abilitanti, molto probabilmente 
verrà prorogata. Si dice che 
re t r i ipoHata al 20 dicembre. 

Ieri pomeriggio ai e svolto 
un altro colloquio tra il preside 
della facoltà di lettere, profes
sor Lombardi, e il direttore 
venerale dell'istruzione univer
sitaria, professor Comes. Que
st'ottimo, tuttavia, ha riman
dato ancora una risposta defi
nitiva ad ot t i . *©p© la deci
sione del ministro. 

Nei fiorni scorsi, come si 
ricorderà, si sono tenute varie 
assemblee (organizzate dalla 
cellula comunista dì lettere) 
per protestare contro l'assurda 
situazione che si sarebbe ve
nuta a determinare escludendo 
dai corsi abilitanti i laureati suc
cessivamente al 25 novembre. 
Si pensi, inlatti, che in alcune 
facoltà (lettere e magistero) 
Ali esami della sessione di 
laurea sono età fissati por di
cembre. 

Nel corso delle indagini nl la 
uccisione di Sergio Maccarelli e 
Italo Pasquale, avvenuta il mese 
scorso in viale di Tormaranda, 
la polizia ha arrestato ieri un 
giovane di 24 anni. Renato Ma
lagigi. detto e il barba >. I l gio
vanotto sarebbe stato, secondo 
gli inquirenti, il complice di 
Francesco Costanzo, il «cala-
brotto ». ricercato per il duplice 
omicidio, nella rapina-sgarro alla 
bisca di via di Val Corteno. l'epi
sodio. cioè, sempre secondo gli 
investigatori, da cui è scaturito 
il delitto di Tormaranda. 

Renato Maiagigi, inoltre.' è 
accusato anche della rapina in 
casa della contessa Allioni di 
Brandello, compiuta sempre In
sieme al Costanzo. Il suo arre
sto è avvenuto all'alba di ieri, 
in un appartamento di piazza 
della Repubblica 28. a Santa Ma
ria delle Mole, nei pressi di Ma
rino. Era lì. infatti, che il Ma
lagigi si nascondeva, insieme 
alla moglie e al figlioletto, sotto 
falso nome. 

Quando gli agenti si sono pre
sentati alla porta della sua abi
tazione. il giovane ha tentato di 
fuggire, calandosi dalla finestra 
e nascondendosi nel cortiletto 
interno del palazzo, ma. poce) 
dopo, i poliziotti lo hanno sco
perto. Nell'appartamento di Re
nato Malagigi la polizia ha tro
vato una pistola calibro ff eolia 
quale sono in cono 
menti. 


